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Il cervello sociale 
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Il lobo frontale 



4 Damasio A.R. et al (1994) The return of Phineas Gage. Science 264, 1102. 
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Gli studi sul lobo frontale 

La storia: 

ÅAntónio Egas Moniz e la lobotomia frontale 

ÅÖgren K. e Sandlund M.: Psychosurgery in Sweden 1944-

1964 (analisi di 7000 casi) 

ÅH. Damasio il caso Phineas Gage 

Le spiegazioni: 

ÅTim Shallice: un deficit del sistema attenzionale 

ÅS. Baron-Cohen: lobo frontale e teoria della mente  

ÅA. Damasio: un sistema di marcatura somatica 

ÅE. Goldberg: al centro di un sistema 
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Accanto alle pulsioni primarie gli esseri umani hanno 

sviluppato tre necessità/propensioni: 
 

1. Una funzione di sopravvivenza in un gruppo ñintelligenteò basato sul 

bonding. I legami di gruppo ¯ unôestensione genetica del legame 

madre/piccolo che accresce la sopravvivenza 

 

2. Ai legami si oppone lôautonomia dellôazione, lôesplorativit¨ 

 

3. Gli esseri umani hanno bisogno di significato. Il significato è alla base del 

linguaggio, senza significato non abbiamo identità sociale. 

 

Queste tre necessità/propensioni fanno capo a reazioni e centri emotivi da 

cui dipende lôaggressivit¨: ¯ un modo per comunicare che queste istanze 

psichiche non sono soddisfatte o sono poste in crisi. 

 

Se il dialogo fallisce o le necessità psichiche non sono soddisfatte, la 

comunicazione può diventare violenta dal punto di vista psichico e fisico: ciò 

è ancor più evidente nelle situazioni di conflitto irrisolto, ad esempio quando 

non ci si può separare da una figura di dipendenza (figlio/madre ecc.)  
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Il cervello ¯ unôentit¨ 

interpersonale. 

Attaccamento, sviluppo, emozione. 

La corteccia orbito-frontale e area 

46: coordinamento cognitivo-

emotivo, face to face 

communication. 

Un bambino emotivamente ben 

sviluppato, attaccato a una base 

sicura sviluppa circuiti neurali 

importanti per la resilienza.  

Daniel Siegel, The developing Mind: La mente relazionale, 2001 
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Emozione, 

espressioni facciali, 

comunicazione 

interpersonale 
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Il cervello triuno di MacLean 
Å Un cervello formato da 3 strati 

ïPrimo strato (rettili) 

ÅFunzioni sopravvivenza 

(respirazione) 

ÅFilogeneticamente antico 

ÅPonte 

ï2° strato (paleomammiferi) 

ÅFunzioni mantenimento specie 

(emozione) 

ÅSistema limbico 

ï3° strato (neomammiferi) 

ÅPensiero razionale 

ÅFilogeneticamente recente 

ÅNeocorteccia 
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I circuiti dellôemozione 

 Differenti emozioni sono mediate da circuiti 
diversi  
ïPaura/Ansia - amigdala 

ïRabbia/Aggressività - ipotalamo ventromediale 

ïRicompensa ï gangli della base 
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Il cervello emotivo 

Il nucleo accumbens NA, la corteccia orbitofrontale OFC, la corteccia cingolata 

anteriore ACC, la corteccia prefrontale ventromediale VMPFC, hanno un ruolo 

centrale nel cervello emotivo. Anche aree come lôarea ventrale tegmentale VTA, 

grigio periacquedottale PAG, lôinsula anteriore AI, il lobo temporale anteriore ATL e 

tutta la corteccia prefrontale PFC sono coinvolte in dinamiche affettive. 



12 

Paura e amigdala 
ÅLa stimolazione elettrica dellôamigdala 

genera paura nei ratti e negli umani 

ÅLe persone con convulsioni che originano 

nellôamigdala provano paura nellôaura 

ÅLe lesioni dellôamigdala negli umani 

eliminano paure innate e apprese 
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Amigdala e espressioni 
facciali 

ÅLe lesioni dellôamigdala 
bloccano il riconoscimento 
delle espressioni di paura 
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Espressioni facciali di paura 

ÅLe espressioni facciali di paura 
aumentano la circolazione 
sanguigna nellôamigdala 
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Adolescenza, 

emozione, controllo 

frontale 
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 Bianca e grigia 
ÅLe connessioni tra le cellule nervose aumentano sino agli 11 

anni di età nelle bambine, ai 12 nei maschi: a questa fase di 

crescita ne segue una di potatura attraverso cui vengono 

eliminate le connessioni irrilevanti e vengono stabilizzate quelle 

utili. Diminuisce anche il numero dei neuroni cosicché i circuiti 

cerebrali assumono una struttura diversa rispetto allôinfanzia. 

Lôadolescenza ¯ infatti unôet¨ di profondi cambiamenti che non 

riguardano soltanto la maturazione sessuale ma anche la vita 

emotiva e cognitiva: ¯ unôet¨ di forti emozioni, di esperienze 

nuove, di instabilit¨ e acquisizione di unôidentit¨ diversa rispetto 

a quella infantile. 

ÅTra i 16 e i 20 anni si verifica una drastica potatura dei circuiti 

del lobo frontale e in questa fase si verifica una crescente 

capacità di autocontrollo e una capacità di padroneggiare le 

emozioni.  



17 

 Bianca e grigia 
ÅMan mano che si perfeziona il cablaggio cerebrale 

(fibre mieliniche), aumenta il volume della bianca a 

scapito della sostanza grigia (neuroni). 

ÅLa diminuzione relativa della grigia non è uniforme 

nel cervello: le fibre del corpo calloso, che 

consentono una piena integrazione tra le funzioni 

dei due emisferi cerebrali, finiscono di maturare 

intorno ai 15-16 anni. 

ÅLa maturazione è ancora più tardiva in aree come la 

corteccia frontale dove permangono sino ai 20-22 

anni chiazze di sostanza grigia (Giedd et al. 1999)  
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Strutture e sistemi 

del cervello sociale 
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